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ANITO-XIII -"N; 22. Propugna t'educazione s l'organizzazione cristlanti dalia glovantù e della classe lavoratrice •Odino, 2 Giugno 19J2. 

L[ A i O n i [ f l l l l l Bill 
a Siliai Ebc^za Mons. Arcivescovo 

il rispetto, alla sIlYagglna ; 
! Una circolare del Ministro Nltti 

lomeoica Bcorsa la Associazioni cattoliche > 
ll'Aroidiocesi vollero esprimete oon una 
Un festa la loro rioonosòenza, la loto 
razione ed attatio.Bmento (k Monsignor Ar-
fesooyo, con una indotinatisaima sor-
esa. 
Rioorreva il seoondo aonìyeraario all'in-
esao solenne in Aroidiooesi dei Bastore 
)lennità di Pentecoste 1910) e le Asso-
azioni Cattoliche hanno valuto soìénoi-
rlo, perchè sì tratta dell'anno giubiUare 
sacerdozio di S, Eìccellenza. " 
ila in tutta segretezza, senza che Mon-* 
;oore sa ne accorgesse di nulla, per co-
ierlo proprio con improvvisata. 
Mercè intelligenze col R. don Aita, ohe 
svolta fece da secretorio per gli altri, i 
ppresantanti delle Associazioni dopo la 
essa solenne del Duomo, mentre l'Aioi-
>acOvo deponeva gli indumenti .pontificali ^ 
Ile sua stanze, si raccolsero inosservati 
Illa sala del Trono al palazzo patriar-
le. Don Aita, guanào Monsignore ara 
onto'p^f la Cresiin» suppletoria, lo con-
i98e.nella siila dei trono, quasi ohe do-
lasè amministrarsi là.S. Oresima. 
irpftsùìa'qùaiido'giiinsé'in sa!» 
Ito da applausi e da Evviva — non potè 
lare,il suo stupore;' ma quando, invitato 
assidersi, pul trono, oblio sguardo soórae 
una' rioohÌ8BÌma cornice soiraita da due 

oTanì, un magnifico quadro a olio tiprò-
icenta con la massima precisione la effl-
e del Padr^di tutti fedeli, '.Pio X. La 
mmoziot̂ Se'offose l̂ di pallore il volto del 
jaoovo. 
Prese la parola 

il cav. Brosadola: 
EGGELtWNZÀ! 

Sono di poco trascorsi due anni daoohè 
Uà Angusta Solennità delle Peoteooste, 
E. Y. faceva il Suo logveasp nell'Àr-
liooesi, ed io talu faustissima circostanza si 
ccola?ro intorno ii Voi i rappresentanti (Ji-He 
ttolìoha associazioni par esternare al 
irò Capo, 1̂ novello Pastore i sentimenti 
Uà più viva esultanza, l'Mpression.̂  del 
Il devoto ossequio a liliale attaccamento. 
Oggi Duovamenta si trovano raccolti- in­
no a •?. B. i ' rappresentanti delle As--' 
iazioni CattoUrjhe . dell'Arcidiooesi. per 
rispondere ad un impulso del loro ouore, 
1 meno vivo e sentito. 
Ricorre invero quest'anno il Giubileo 
,:erdotale di V. E. Or' sono 25 anni per 
prima volta la E. "V, saliva l'Altare 

offrire a Dio il Santo Saorifl4io. Quanti 
iti propositi/ quante dolci emozioni par 
E. V. in quel giorno (ottunatiasimo ! 
alla distanza di mano di 5 lustri la 

fina Provvidenza Ti preparava un oampo 
itissimo di azione affidando alla Vostre 
lerne cure qupsta nostra illustre Arci-

Dutto le associazioni cattoliche avreb-
desiderato farVi corona nel giorno in 

ricorreva la data oaciasima del Giu-
10 ; ma se oi6 non fu loro possibile," 
3 vollero a breve distanza, ed in'questa 
ionissima Keatività presentarsi a V. E, 
ripetervi in modo del tutto speciale 

pressione di quei sentimenti di grati-
ine '« di venerazione, ohe già ebbero 
«aione d'umiliarY\ nella Vigjta Pastorale 
olle Fasta federali, unituriiBnta ai- piS 
liti auguri ohe la Diviusi Provvidenza 
servi la E, V. par lunghi e lunghi anni 
il bene di questa Arqidiooesi, riool-

sdoVi delle migliori consolazioni. 
. questo fine innalziamo le nostre pre-
era al trono lìell'Altisai)Jio per l'intsr-
ione di Mafia SS.ma, e dei Santi P50-
ori di questa Acoidiooesi. 
i pormettOQO le Assooiasionì Cattoliche 
umiliare a V. E. un ricordo; ce 
paro trovarlo migliote oha nell'Effigie 
«•«ta dal Gap) della Oristiauità, del 

Santo Padre Pio X, in segno dall'amore 
vivissimo e della perfètta obbedienza ohe 
i cattolici friulani' prùfsssan'B al Sommo, 
Pontefice ed al Loro - Arei-vesoovo. 
J,Si 'degni 'Vostra Eccellenza accogliere 
oon la Sua provata benevolenza questa 
nostra attSstazione di filiale OmEfggib, obe­
se è popra qalla foî ma', è riooa' perà nel 
oottteniito di .verace devozione e sincero 
attaccamento, e sì degni impartirci la Pa-
stotala Benedìzioda. 

L^ parole cip) Fpsteggj^to 
Con protonda,commozigne. risposa il fe­

steggiato affermando olia le Associazioni 
Cattoliche gli rinpovavano la dolgissime 
emozioni provate al suo ingresso. Egli 
venne allora, col prqpoaito di dedicare tutte 
le sua energie, tutta la .sua intelligenza, 
tutto il suo ouore, di sacrifioara la sua 
vita per quei flpli ohe il Vicario di' Gesù 
Cristo Gli aveva" affidati. Gli aveva .imposto 

• d'amare. Quali' amóre non è mutato, piut-
t<>gta 8' è ingagllE r̂diio, al contatto' dei suoi 

: figli. Ai propositi di.quel giorno indìmen-
TO-ri tioal̂ ilo.,BgU,SCTOl» î̂ l;SSft||n?ie^ tuttavìa 

fede. Di modo ohe se oggi il Signore Ip 
chiamasse al rendiconto supremo, sul latto 
di morta proverebbe un unico grande do­
lore, avrebbe un solo rimpianto ; quello di 
non aver fatto in tempo di attuare per la 
sua Chiesa quanto era nei suoi giani, nei 
suoi ardenti desideri. 

Poco potè fare ancora per le associazioni 
oattoliohe. Assorbito dalla cure di'mìnieteto 
non potè esplicare per l'aziona cattolica 
l'attività ohe era nei suoi proposti e nei 
suoi voti. Non potè sempre essere prosente 

' alle riunioni, alla (igsemblee, alle feste delle 
' aasooìazioni, non riuscì s mettersi in con­

tatto ùoa loro, ogni qualvolta l'avrsljbe de­
siderato. Spera di dediòàre' maggiori cure 
per l'avvenire. Urge l'inotam^nto dall' a-
ziòue cattolica. Mentre noi oattolioi, siamo 
sinceri patriotti, manteniamo fede sicura, 
ed i.Qtegra alle istituzioni, ci si oontinua 
a lanciare 1' accusa di antipatriotti, a per 

. questo alla feda viva viene mossa una 
- guèrra atroce. E' necessità la difesa. 
j Bingraziando poi per la soelta del dono 
•' oha i oattolioi delle associazioni vollero 

fargli; «Voi avete indovinato i miei de­
sideri », aggiunse. Io vidi propio quel qua-

^ dro là, oha oon tanta; preoiaione' riproduce 
i lineamenti del S. Padre, a Koma nell'ul­
timo mio viaggio. E incaricai il religioso 

, che mi accompagnava di trattar.) per l'ac­
quisto. Non si concluse nulla, ma nel cuòre 
mi rimase sempre il desiderio di quel qua-' 

' dro, oha mi [(vrebbe tenuta sempre dap­
presso l'imagine venerata del Santo Padre.j» 

1 Aggiunge che è felice la scelta del dono 
' perchè è uo simbolo dell'attaccamento alle 
! direzioni pontifloìe di tutti i oattolioi aroi-
. diocesani ; direzioni che sono venerate e 
I seguite da tutti ; dal giornale, dalle asso­

ciazioni, nel campo sociale e nella vita 
pubblica. Il dono gli dice ancora come di 
tutti i cattolici friulani è il gemito ohe il 
Vicario di Ccisto eleva anelando all'assi­
curazione della liberta del suo ministero 
spirituale. 

Binnova i ringraziamenti a quindi, sca­
dendo proprio in quei giorni, 

il Presidente 
della Direzione Diocesana 
ai disse lieto di riooufermara alla prasaoza 
dei rappreaentaoti dalle Aasooìazioni il 
cav, Giuseppe Brosadola noU'onorifloo ma 
laborioso posto, 

Sooppiano-applausi ed avviva all'indi-
rizzo dell'Arcivescovo e del cav. Erosa-
dola. 

Quindi S. E. si appressa a oontemplars 
l'affigge del S. Padre, a atteim» ohe egli 
intenda farne un'ornamento e una proprietà 
del Palazzo. 

li ministro di sgricoltucd, - industria .e 
commercio, on. - Nitti, ha inviato ,la sei 
guente circolare ai e Istituti zootecnici, alle 
regìe Scuòle pratiche e speoiali ài agricol­
tura, alla Oattodre ambulanti di agripól-
ra, ai Cgmizi agrari, alle Società di caccia­
tori, alla Società per la pMazione dèlia 
relvaggioa : ,. ^ 
- «Questo Ministro non pu5.restare indif­
ferente al sorgere e al moltipìioarsi dì Ini­
ziative di priviti e di Assoèiszioni, diretta 
ad ottenere la oooperazjone.degli educatori 
del popolo dd una propaMuda per lo svi­
luppo nelle masse dèi sèùfimento al rispet-' 
to e alla proteiiione dèlia selvaggina,. 

«Troppo sono note le oottdizioni misere 
cui è ridotta la aelvaggin8,flel nostro Pae­
se e le tristi oonaeguenz.tóhe ne derivano 
anche alla produzione ' àMÒola. E' quindi 
più che giustificato-1' idt#j-«nto di questo 
Ministro per appoggiare ^quelle iniziative e 
per raccomandare la massima diffusione a 
tutti quegli anlì ohe per, loro oarattero,-
per quanto con diverso scopo, hanno stretto 
rapporto colla agricoltura,; mentre non 
sambra potersi dubitare dell'interessamen­
to spontaneo dì quegli enti s di quelle As-
Bociaisiani; che della selvaggina e della sua 
conservazione e protezione, per natura, pro-

^ pria.si.pócupanpii,,. ,-..,. ^ , . 
E' risapfito, ohe maggiore influènza ed 

,' efficacia nella educazione popolare è eser-
' citata dai maestri a'dai parroci, i quali, 
; non tanto per • l'autorità delia persona e 
j dell'abito, per la deferenza abituale di cui 
. sono circondati, a per la famigliarità oha 
\ usano cogli adulti e coi giovani, più di 0-
; gni altro sono ascoltati. 

«Presso le popolazioni rurali ohe spe­
cialmente sono quelle che piil abbisognano 
dì eduoazione al rispetto della selvaggina, 
questi naturali e ascoltati educatori possono 
eseroitare la massima influenza, ,oon solo 
dalla scuola 0 dalla chiesa ma sulla via, 
nei ritrovi, nsU'interoo delle famiglie, pet-
snadendo che col disturbare i oidi, ucci-
dei'e 0 sottrarre i piccoli, si arreca cèrto 
danno alla ^produzione agrìcola, ioquanto-
ohè la scomparsa della selvaggina permétte 
la vita a lo sviluppo dei parassiti ohe uc­
cidono i prodotti. 

E per essi è anche ben facile persuadere 
gli abitatori della oampagaè; ohe è dove­
roso par ogni buon cittadine astenersi dal 
oommettero azioni condannate non solo 
d.allo leggi ma dal sentimento morale, quale 
l'uooieione della selvaggina nei tempi in 
cui si- riproduce, 0 coi mazzi ohe la leggi 
condannano. 

«B' quindi a questi educatori del popolo 
che più deve rivolgarei l'attenzione per ot­
tenerli eifioaoissimi cooperatori al rioupero 
e alla conservazione della selvaggina nazio­
nale. 

«E come lo hanno compreso odoro che 
già attendono i tale propaganda per inizia­
tiva propria, anche questo ministero lo com­
prende e pensa ohe geuaralraenta sia rico­
nosciuto, 

«Non posso adunque esimermi dall'ap-
poggìare nel maggior modo possibile le già 
sorta iniziative, private, e dal procurare 
che asse vengono aiutate ad integrate dal­
l'opera a dalla autorità del Governo. 

«Rivolgo pertanto la più vìva preghiera 
agli istituiti e agli enti agrari e alle As-
sooiaziooi di oacoiatori a per la protezione 
della selvaggina di iroler con grande amore 
e oon tutta la cura dedioarsi a ottenere, 
coi mezzi ohe più riterranno opportuni, ohe 
gli educatori naturali ed ascoltati dal popolo, 
0 spsoiolmante nelle campagna vogliamo 
assumerai il nobìlìaaimo incarico dell'apo-
atolato par il rispetto alla selvaggina il 
quale e alta opera di educazione morale a 
civile. 

« E confido ohe qussto mio caldo appello 
aia universalmente aotiolto, giacché ho la 
convinzione deirimmanoabile risultato per 
l'iniziativa quahdo ad essa ai* asaiour&t» la 
ooperaziou« degli educatori della mente e 
dell'aiiiaia del corpo nostro», 

«Il ministro: Nitti*. 

La guerra ìtalo-tviica 
On eoiDtettìpnto a fobroL 

r TOBBOK, j;a. (tal.) — Ieri mattina le 
ttuppe dal presìdio erano .-uscite a prote­
zione dei lavori di finimento del forte a 
maire e degli studi per la scelta di località 

.adatta per nuova opera dì difesa,, Butono 
spinti gli esploratori fio oltre il Hidi Auda 
a questi vennero fatti segno a vivo fuoco 
da parte dì numerosi beduini cui erano 
frammisti molti regaltfri turchi; Le truppa 
di Sostegno attaccarono vigorosamente il 
nemico .e lo ooatrinsaro alla ritirata. Altre 
truppe uscirono allora dal oampo nemico a 
aoocorao dei fuggia^ohi,- ma in aeguito ad 
un movimento aggirante pronunciato dal 
nostro Stìi faóilìeri'anohe qa'èste" dovettero 
cedere il campo é ritirarsi. 

La .nostre perdite sono di 2 morti a 3 
feriti, quelle del nemico eonatatate a vista 
furoÀo .molto oonsiderevoli, I lavori dopo 
questa azione furono ripre^. 

Lavori ulUnaati. 
DEBISTA '27 (tal. nffloialf). — I lavori 

dalla strada carreggiabile ' dall' Oadi al­
l'altipiano sono ultimati e quest'oggi: l'in­
tero tronco è' stato percorso da autocarri. 
Il capitano B,)lla hi compiuto stamane ìinà 
lunga ricognizione in aereoplano fornendo 
esatti particolari intorno al oampo nemicò. 
>• TRIPOLI 28 Ctel, ufficiala) Bioogaizioni 

eseguite da areoplSni hanno verificato che 
nessun movimento vi è stato nei campi-ne­
mici, 

PEI CADUTI DI BENGASI. 

ROMA, 28 (tei). — La Regina Madre 
ricevendo ̂ un comitato di studentesse ìnì-
zìatrioi di una Bottosocizìooa per un ricordo 
marmorea ai caduti nella bsttaglie dì fiaa-
gssi, aderì alla nobile iniziativa e invìè al 
rettore dell'università prof. Tonelli 500 lire. 

BELLE ELAR6IZI0NI, 
ROMA, 28 (tei). — La cassa di Bispar-

mio di Milano concorra con L. 30,000 p,̂ r 
gli italiani espulsi e oon L. 60.000 por la 
flotta aere'à. 

La Banca d'Italia concorre oon L, 50,000 
per gli italiani espulsi dalla Turchia, 

L'Istituto Italiano di Credito fondiario 
erogò per gli italiani espulsi L. 5000, 

l|D imMk palrioKi» 4| <$]>etif. 
NAPOLI, 28. (tei.) — A mazzogiorno 

1200 espulsi dalla Turohia''ospitati nelle 
case degli emigranti, si sano riuniti prima 
del pranzo Inneggiando al Re ed alla Pa­
tria ad hanno inviato telegrammi a S, M. 
il Re, al presidente del Consiglio on. Gio-
littì. Tra grande, eommcveate entusiasmo 
sono stati prbnnnoiati ' diacòrsi patriottici 
vivamente applauditi. 

di oltre 150,000 abitanti, dei quali oltre 
j 140.000 di nazionalità greca, 8774 • son 
' turchi (5864 nell' isola di Sodi, 2920 a 
• Cos) e 2845 stranieri, tutti nell' isola di 

Rodi. 
I Delle altre isole turche dell'Egeo il «Mes-
' sager d'Athènes » dà i seguenti dati sta-' 
j tìatici : loaria 14.760, Psara 566, Scio 
' 74.624, Mosooniasia 2234, Mitileaa 140.549, 

Tenedo 5500, Lemno 20.434, Imbros 3007, 
Samotracia 3700J Tasso 15.141. 

; Anche io queste isole l'immensa mag­
gioranza, anzi la quasi totalità della popo­
lazione è greca. I turchi ,àono 14.476 a 
Mitilane, 1950, a Scio, 1300 a Tenedo, un 
centinaio a Tasso. Gli, stranieri sono : 950 " 

i a Scio, 320 a Mitiléna, un centinaio a 
. Tasso. 

In quanto all' isola, di Samoa, ohe gode, 
come si sa, una relativa, autonomia sótto 

' l'alta sovranità del sultano, il giornale ate-
( ni?8a le attribuisce 60,017 . abitanti, dei 
1' quali 300 turchi, 340 stranieri e tutto il 
; resto greci. 

Ancora un partieolare interessante. Le 
isola occupate 0 poste sotto la protazioaa 
"della bandiera italiana. contano 120,scuole 
maschili e 35 scuole femminili oon 233 in-
eeS^«ntirj3ek,da8.8sssij.-«-B6aa--ÌROoiulU e . 
3370 bambine. Il bilancio annuale delle 
scuola maschili è, secondo il Mesaager d'J,-
ihèms, di franchi 141.670. 

Nella altre isole turche dell'Egeo, esclusi 
Samos, vi sono 164 scuola maschili 9 78 -
femminili, oon 397 maestri a 135 maestra, 

', ed una popolazione scolastica dì' 15.227 
j allievi e 7810 allieve, e il hUanoio di 
^ queste scuole si aggirerebbe —'semprese­

oondo le informazioni del citato giornale 
greco — intorno ai 420.000 franchi. 

Se l'Italia occupasse anche la isole del­
l' Alto Egeo, toglierebbe al!» Turchìa UD 
territorio quasi totalmeota greco — dunque 
cristiano — oon una popolaziont di 436.894 
abitanti, dei quali circa 406,000 greci, a 
soltanto 26,588 turohi e 4218 stranieri, E 
non è compresa nella previsione d'una oc­
cupazione l'isola di Samoa, oha la Turchia, 
nonostante i trattati, continua a considerare 
una sua dipendenza diretta tanto da aver 
indotto, ooma si rìaorderà, le forze navali 
italiane a bombardarla, »^ , 

il Duca degli Abruzzi 
promosao vics'ammiragtio 

Si ha da Roma: 
Il Duoa degli Abruzzi, con decreto reale 

è stato promosso "vioe-ammitaglìo. 
Si crede oha a sostituirlo nel comando 

delle siluranti vada il contrammiraglio Ta-
hon de.Revel attualmeote comandante la 
divisione dei Farruoeio. 

U Duca dagli Abruzzi, è entrato in ser­
vìzio nella Regia Marina a sei anni e 
qualche mese. Ciò risulta dall'Annuario 
della Marina oh» dice il Duca esaere nato 
il 29 gennaio 1878 ad entrato in servizio 
il 19 agosto 1879. Mi, naturalmente, do­
vette aspettare quasi dieci anni per con­
quistare il 

Quanti abitanti 
contano le isole occupata dall'Italia 

e quanti quelle ancora da occupare?. 
La isole occupate sono finora quattordici ! l'^istare >1 suo primo grado, quello Jdi 

0, .a dir meglio, diqiaaette, se sì contano le j guardiamarma, ohe gli fu ooaferìto il 29 
piccole isolette di Syrmi, Delfo, Stani. 
ohe sono ooms una dipendenza dell' isola ; 
di Stampàlia, la prima occupata dalle forze | 
navali dell'ammiraglio Viale. Secondo le 
informazioni date dal « Messager d'Atha-
nea», e oha qi sembrano, trattandosi d'i­
sole greche, attendibilìasima, la tredici : 
isole oooupate, oon le iaolatta dipendenti, 
avevano la seguente popolazione nell'ultimo 
oensìmsnto :' '• 

Stampali» 1900, Rodi 46.476, Soarpanto 
9627, Caso 6700, Coa 15.470, Oalimmo, 
19,855, Lero 6934, Palmo S700, Nisito 
66r9, Sirai 18.639, Xilo 1850 Carchi 
3740, Le altre, Delib, Stani Syroii, Aliw-
nia a Lìpso, avrebbero altri lO.COO abi­
tanti. 

11 totale della isola greche aulla quali 
sventola ora la bandiera italiana è dimqua 

giugno 1889. Sottotenanta di vascello il 
17 luglio 1890 tenente il 23 luglio 1893, 
capitano di corvetta il 30 setteaibra 1900, 
di fregata il 32 dicembre 3901, a di va­
scello il 30 aprile 1906, tu premossa cca-
trammiraglio il 19 dicembre 1909. 

Al 1.0 novembre 1911 l'annuario gli 
assegnava 11 anni 3 meaì e 16 giorni di 
navigazione. 

E' noto ohe il Duéa partecipe attiva­
mente alle fasi navali della guerra coma 
ispettore della siluranti. Diresse le prime 
operazioni nel Jonio a neirAdriatieo contro 
le torpediniere namieha a fu il mese 
Boorso oon la sua navi sottili davanti ai 
Bardauaìli. 

Hl!ir'liMBilil„ 
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illllalttiiria i l i operai 
• • . ,5 ' " ; ' ;_ ; ; ;A :PALAZ20L0:^ : •)\.v.,. 

: Gik AB iitj: meee KU'operai e le operaie 
dei bottoDifici diiPalazìsólu tìtaaò^ iti ÌBòro-
pero ; of igiiiato dà una mitiaócla didiipi-

; DUziótié-di tiritó lanciata,dagli industfioli; 
Alle contropropóste - flegli' operai orginizi; 

iati néll'Uaione Oaitoliea del lavorò di; 
Brescia la Eètlerazione degli iViduatrialt di 
cui è presidente il oav, FaSheris di Gru-
mello del Moate-H segretario,!' avv, Starai 
de' Piooiolìdi Sarnioo, aveva risposto oon 
tìn reciso rifiutò, mioacoiando Iti errata, 
lì nonflitto divpntava quiodii ogtit giarEo 
più grave ; gli operài però eòo perdeviino 
Is loro calma abituale.,. Educati ai principi 
della scuola sociale oristìana nelle nostre 
organizzazioni essi avevano già prripcsto 

'pèrla definizione della veitenza un ar6«-
.(rato colla ripresa iminediata del lavorò.; 
ma i signori della federazione, jcdustriali 
Iq: avevano respinto,.sperando {orse, di po-
sfeìBgeré gli' operai all' atrcSai S' illusero 
yiér6i;:la<àiasaa: in= agitazione jSeinpj'eirati-
qnilla-ed.educata ai pose sullo difesp. fece 
appello alla solidarietà dei oompagni bre­
sciani e si apefBsro coti aottoseriziani in 
lóro iavisre. E fu questa solidarietà che 
epe'zzS la armi in mano ài aignoii itfdu-
BtHali) iguali perciò finirono cài persua­
dersi ehs^migliof via d' uscita era quella 
di riprendere le trattative. 
, liè trattative riuscirono magniflcamente •, 

dopo due giorni di disoussione 1'accordo 
fu raggiunto su qasstó bsiai : nessuna di-
minuaiom dì, tariffe ;- aniii 'un akrnmio 
cà'mplessivoAi guadagno per gli operai ag-
giraniesi intorno a BO.OOOUre annua.-
- Mirabile ee»mpio e conforto agli operai 
organizzÈii, oli6'tut»lano eoo medoti civili 
è 'éristianj 1 propri interfasi e diritti ; se­
vero ammoniménto ai signoi-i industriali 
che respingono quelle forme di diaousaione 
e di trattative: paoiflohe e oivili,;eom6 l'av-
bitratOj ohe lo stesso spirito democratico 
dorrebbe loro suggerire. : , . . 

Gli o^ersi nella vertenza erano atsistiti 
dell' on. Lcoginotti e da! oaii; Bissolati, al 
quali, dopo il oómponimento, Improvvisarono 
una solenne dimostrazione d'sffetto e di 
lieonosdeuza. 

A piena chiusura della vertenza, poi, è 
iotévble il fatto delie ampie dichiarazioni 
di Istima reciprocamente fattesi dai rapprè-
eentanti operai ed-industriali ; il oav. Fa-
oherfs' e:l* avT. Mqzza si augurairono di 
poter trovarsi di fronte sempre' a rappre­
sentanti'operai oi'me 1' on. I.ongìnOtti ed 
o.ìP. Biasolotti; questi'ultimi diie ebbero 
parole di lòde per 1' interessamento' vivo 
•dei due industriali'alla soluzione della 
:vertenzB.' - , , : ; , • , , 

'> : ENEMONze • ' • 

.j/ , ' F u r f q •.• 

In territorio di. Colza -- Bnemonzo '— 
la notte del 23 al 24 porr, ladro ignoto, 
soslando una finestra poco alta dal suolo 
e rompendone l'invetriata, penetrava nel 
mulino chiuso di : Pascoli Maddalena fu 
Biagio da Colza, involando kg. 2Q,di gra­
none con sdcqb' dì tela,' -un zappone, con 
manico, ed una roncola, perii bomplessivo 
valore di L. 9,60 a pregiudizio di essa 

il'asoolil Usciva poiidi là forzando la porta 
d',eDtrata;:ehe lasciava, aperta. • 

Il s'g. Maresciallo dei parabinieri; d'Am­
pezzo si è reoiito tosto" sopraluogo par'la 
consueta yerifloa, e sta praticando inda­
gini pef là .scoperta -dell'autore. 

:'.:•:/:::::^-: 0ASAR8A•.;,...•;...'••''•;. 

Elia g i à a t ciiitaiiOB lite a|li!flì9eiìe 
e Un sonno che ne costa 210 al marito 

Si ha da Venezia : '•• 
pomenica sera col diretto di Milano del­

le 19.30 arrivava a Venezia certo Garna 
Luigi fu Paolo di anni 51 da Casarsa, il 
quale era proveniente da Zurigo dove si 
er» recato a visitare la propria moglie 
dalla quale è diviso da dodici anni. La 
gioia della consorte fu tanto grande da oon-
tìglìarla a regalare al marito lire 600. Il 
portafoglio del Carna era. quindi alquanto 
fornito : della somma rioe.vuta in-regalo e-
gli aveva spese lire 230. Verso le otto en­
trò nel caffè Colleoni in Sio Terrà 8. Leo­
nardo ove tra un bicchiere e l'altro si trat­
tenne fino alla oHiuBura. Alle due di notte 
dovette uscire e mancando tre ore al tre­
no "di Udine si rassegnò di sedersi su una 
delle sedie del caffè rimaste sulla via e 
tranquillamente si addormentò. 

' Alle 3 e mezza la guardia notturna Mai-
nardi trovandolo disteso a terra lo sve­
gliava. 

— Guardate se avete il portafoglio ì — 
gii disse la guardia. 

I! il Garna mise subito una mano alla 
saccoccia interna e, purtroppo costatava 
che il portafoglio coatenente lire 170 in 
biglietti di banca non c'era più. Ma non 
basta dalla saccoccia dei pantaloni gli era­
no state rubate lire 40 in argento. II breve 
sonno gli era costato q»ro ! 

Il Qafna fece denuncia alla P. 8, di 
Caooaregio. 

Famìglie coloniche 
v|:jNellé ;i;ioiBaiiM;di CoHtó̂ SO|io i-lcHie-
stO:'trei'&iiiì^Ue .Coìpiiciie; ;,: ' 

>5er;iii,àggiori:8òBtóriiaeiutv*iÌit 
al .Segretariato 'del;; Pòpolo :diXtìdine. > 

,;';''5-;;:VlLLA:'SAHTIÌStA.;:'̂ ^ 

Seryizld;d'autonioti!lei)6r Forni di éopra 
In giugno si inizierà un; servizio auto-̂  

molsilSatioo fra •VlUaSantina---ÀmpOMo --
FtìrUi di'Sopra. bettoiBetvizip è assunto dà 
una Sóòietà di circa 400 azionisti Catnioì 
ooB 8eda;in";A:mpBZZ r̂ 

K.; B — Sarebbe opportubo che detta 
Sodata, si asaiimesaa il sei vizio anche dalla 
Oarriia e dà Tolmézzo ora ohe, là Società 
Veneta ha cessato io parte il servizio. 

: MONTENÀBS '• \, ; " 

Non si contano p'ù 

il' attivila: dell'otl;imo;giòvane'S'M. Luigi 
Martina ;d'Ar£egna viene,(jpronatà dà: sem­
pre nuovi e'pili brillanti sncòessi. In popò 
più d'un anno, otteneva due menzioni, due 
medaglie di bronzo di lo. grado, ed ulti­
mamente iù marzo il '.Gran {piploma,con 
medlglia d'argento al* Oonòotso liiterna-
zionale Belati ;di Perugia, per : composi­
zioni perbanda. ' 

L'nltimo lavoro premiato, di Olii testé 
gli giungeva^il diplomo, è la marcia «Tri­
poli Italiana» dedicata, come già il Cor-
nere fece memoria, al gen.;̂ .Canéva. Essa 
è scritta per banda sistemata col nuovo 
organico, e rivela la genialità é lo studio 
de! giovane quanto modesto artista. La 
nostra baiida va superba d'averlo maestro, 
6 gli fa l'augurio del più,splendido.avve­
nire. , 

BUTTBIO 

LR marte d'un Cliier'co 
E' morto l'altra notte, i r chierico Va­

lentino, Oeoootti, da 15 giorni, affetto da 
pneumonite a yen-uto in famiglia. Era stu­
dente di primo corso nel ,Feminario Teolo­
gico ; di bella intelligenza e pietà'. ,1 ba­
cilli pneumocoohi lo'ttcóiséro con una in­
fezione alla testa. -, 

Condoglianze viva alla famiglia, mentre: 
umili sottomettiamo la nostra intelligenza 
alle disppsizionidl Dio, òhe permise fosse 
reciso un pàmpino cosi premettente _dalla 

•'aùa'-TÌte. '.' ''^,,''' ^ ' T • '"•" , ' 

Sabato dovea ricevere glvordini minori! 
Avea 23 anni. 

PIGNANO 

Conferenza Prandinl 
Il sig. .Silvestro Prandini direttore dei 

H. Osservatorio di Caaeifloio di Fagagoa e 
di quella : Latteria modello, ; invitato dai 
preposti di questa latteria visitò i locali e 
i prodotti dando al nostro Casaro - Séràfin 
utilissime istruzioni sub corner contenersi 
per la conservazione del formaggio durante 
là Stagione estiva. , 

Tenne poscia una conferenza spille norme 
jgieriioheaiBnòhS venga respinto il latte 
pregno di germi passivi dannosi per otte­
nere un buon prodotto. 

OonsigliS l'acquisto d'un apparéóòhio 
Walter per il controllo del latte, istrumetìto 
questo che tutte le latterie dovrebbero es­
ser proviste. : 

Ebbe parole di elogiò per i preposti al 
Consiglio d'Amministrazione ohe con l'ope­
ra loro indefessa seppero far sorgere e 
prosperare una latteria ohe produce òttimi 
formaggi e -'iia; una 9Uòtidia,na-lavorazione 
di oiroà"456'kgrdiiàtie. "1." ' .*"• 

Il Presidente ringraziò ilSig. Prandini 
sperando di averlo nuovamente fra noi a 
portare pratici consigli. 

Entrambi furono calorosamente applau­
diti. 

ARTA • ^ 
Consiglfo comunale. 

(26) Presenti 8 oonsigliari 1 giustificato, 
por la seconda volta, fu oggi convocato il 
consiglio essendo Domenica 19 andato de­
serto. Fu approvato in eeconda lettura 
provvisoriamente per ' 1 ' ufficio di segreta­
rio- .,'• 

Considerato l'aumeata, del legname ed 
il oresoimeoto delle piante io tre anni 
dell» martelaziono delle piànte del Bio 
Malisio,.fu deliberato' di aprire di nuovo 
l'asta al prezzo dell» martelazione. Fu 
pure deliberata la martellaziono di 685 
piante nel bosoe di Gabbia per la costru­
zione dei cimiteri di Cabia e Rivalso, ap­
provati la liqui'daziooe e il pagamento dei 
lavori di acesso al ponte di Lorea. Fu ap­
provato l'acquedotto di Lorea e fu de­
liberato di incaricare 1' ing. Calligaria per 
il progetto. 

Venne respinta la domanda di Gortani 
Antonio a di Bergnagnini Q. Batta per 
1' acquisto fóndi eomunali usurpo. Si no­
minò una commieaiore di sorveglianza, e-
letti : Don Massilaro Dante, Pisohiutta 
Luigi, Boniciui F. Don Pelegrini, signora 
Carla Ganci. Vennero prese altre delibera 
di poca importanza. 

::::'-,j,ffi';.,;''Jef".;̂ f|»t*./p»ntlfeo: ̂ ^:/.. -: j : • '-,• ' 
.S':giiinta qui::d.all^:istria:'tìnà, dolorosa 

nptiziarBK.statp arrestato colà'; p.tì̂  btlimo:, 
reseMjDlare'Wostrò compaesano.rSpi&ò'L 
OàrvaóòOviS; ;••'•'.-• ^:'' v-••',•:•:" A''' i-',, 

: Degli-8Uàtriàòi,;:rivolgeoddgl{coBÌ;Schéj-
%atiidcf,:;:Ià̂ ,paiDlai:gli avevano ' ossMyatb'i; 
«Voi in Italia sapete lavorare ora ! Sapete 
fare la guerra 1 Avete già prèso :Bodi ed 
altre isole.;. » - , ' ' " : • , - , - , : 
,: :• i'AltroobS;—• avrebbe :; risposto, aeinpre: 
: soherzàndo lo Spizzò - - Ci ptò^ereta quando 
Verremo,;;qiia !» 

Pooliè ora dopo i géndiriai lo ammanet­
tavano. , 

Si dubita che sia stato tutto un tranello 
ordito dà un tale ohe aVeVa gelosia di me 
stiere collo Sfizzo. Esso è orada oiroaUnà 
settimana, in carcere. 

• ALTGMT-'^ • ' • 
Un po' Ili epurazione 1. ; '• 

V 'In ' òerte Jlocalità ;alouni - itìdividui ohe 
voriebberó. passare pei: ; cittadini aristoorà-
tioi, istrnitii eduóàti i civili sé la'passano 
in vergognose tresche ' tfotturne, con don­
nacce di eatti"'o nome,= con guarita .edifl-
tìazione :poi' degli onesti -ognuno se la può 
immaginare. 'Ormài le- loro gesta ed • i loro 
atti aoho patèhti. , ; ' , ; , 

La benemerita ohe in certe; ore dorme 
i suoi sónni forse: troppo tranquilla, non 
potrelsbe fare più spesso là ronda notturna, 
anche ivisitando certe taverne (ohe -si ten­
gono apèrte forse oltre licenza)' aoóiiiffare 
gli eroi sporolii delle tenebre e svargogoàrlì 
alla piena luce del sòie ?... 

••', , - A M A B O • ' • ' , ' 

Dat teatro della guerra. 
(26) i r caporale Mainai:dÌB, che da cin­

quanta giorni: trovasi in Àfrica, unico rap­
presentante del nostro, paese, invia questa 
letterina.ài óompaesano don Giovanni-: 

. din-Zara SI Maggio 1912 
Severetido ààiico sacerdote, 

Ricevei-1 giornali suoi,, può óreilere 
con quale ansietà si ricevo Un giornale.in 
questi luoghi, che di radane arriva qual­
cuno, e ci corriamo dietro appena si vede, 
uno ohe, l'abbia, per sapere le novità. Avii-
tili in mano, io cominciai a frugare, a 
guardare dappertutto, quando d'improvviso 
vidi il mio nome scritt'', trasalii, mi misi 
in un istante : a pensare come poteva es-, 
sere; cominoiai a leggo|e' e compresi-ohe 
era la lettera scritta ai'suoi fratelli. 

Di novità ultime non posso dirle niente,, 
perchè non sono stati a disturbarci; àgli 
ultimi di questo mese ci cambiamo di po­
sto, ed andiamo tin poco più vicino, a Tri­
poli, per alcuni giorni di riposo, e poi 
nousi sa dove s'andrà, si crede, por voce 
ufficiale, d' andar ad occupare qualche Isola. 
Di salute sto bene, come spero sia di lei 
insieme alla sua famiglia. 

Se mi manda ancora qualche giornale, 
può scrivere senza francobolli " ohe io non 
pago multa, cosi iaooio io altrettanto. 

Lo dico la verità- clie per praticare la 
nostra religione,'; sto sampie nella ym ohe 
i laiei genitori-mi hanno Insegnato, e. qua 
del Signore non ci dimentichiamo e quasi 
tutti, si ricordano.,, 

Termino il mio scritto, porgendole i 
miei affettuosi saluti di amico è psasano, 

, 1 Giovanni. 
• -TBIOESIMO. : 

La resa della guarnigione di Rodi. 
Il soldato Bgiaioii'ÒoUàvi'tti scrive allo 

zio Angelo Foscaila: seguente lettara:'da 
Kodi':'',. 
, .,, .Siamo lietissimi d'essere qui. A pra-
ferenza di Bengasi la popolazione è civile, 
il clima buono, il vino ecoellent», acquaio 
quantità. 

Binaanere sempre in agguato del neinioo 
non era cosa oonyeniente, perciò il gene­
rale Ameglio ordinò apà ricognizione verso 
l'interno, ohe avvenne il giorno 16. 

Dopo molte ora di faticosa marcia si ar­
rivò nel luogo occupato dal nemico, La no­
stra artiglieria cominciò' il bombardamento 
contro il nemico ohe rispose s^nza recarci 
alotio danno. Noi Si continuò ad avanzare 
sotto il fuoco. 

Brano momenti critici, già si sapeva che 
non erano Beduini o,arabi come a Bengasi ; 
ma soldati come noi. 

Il nemico vedendosi circondato da tutte 
le parti cercava: di fuggire. 

Venendo in contro a noi essa il suo ob­
biettivo falli, perchè noi lo reapingemmT 
oon la baionetta. Le sue prime file si ar­
resero subito, mentre gli altri ritornaroco 
alle trinaie. 

Ma anche questi presto si arresero per­
chè la nostra Artiglieria acdavano deciman­
doli. Alla mattina ^ verso le (8 otto) tutti 
quanti si presentarono, compresi gli uffi­
ciali, canoni, fuuili, viveri ecc.. 

Il nostro ritorno in Rodi 'fu un trionfo 
e la popolazione oi acclamò come liberatori... 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscolle, Udine - tutto 
quanto loro occorra a prezzi convenlen-
tlssirai. 

llidétra jciy (lftàdjì)ó;; dimwtipatp, |(;1 
: A; TtìinSzìiUlSSìgnominiósàiiBdte :;''diii^ 

,tioaS:ò:;U,n òpnoittàdibo : )lÌUBtre,>mtótfe do* 
'vtebba'il'pflèSe'.glòriarSi:' di: àvOT̂^̂^ 
: o a t a l i ' l - •: •';:•:-•,:;••,•' ;^: ; , , V - .'^' '.• '-

; Vogliamo parlare di Prtre- GIUSEPPE. 
MAROÉIj' pura gloria, tolmezziósi nàto à 
.Tolmez!(o 11 32 \f6bbraìo* 1798* ;e mòrto'a 
Roma li:'ÌO,febbr.aio 1860. Pròprio^ ;̂re^ 
tòmsttte si è compiuto il cinqiianteaimò anv 
niversariO^ della sua morta è'SarabbèJitata 
un'ocoa'sioòè buona-per intitolare ^lìaléhe 
via all' illustre scianziàtajval Sommo ar­
cheologo, òhe taoto.oopre'Slè mèi-ilatO; liei 
oàmpb:;della sciènza oòtì/i suoi .Studi e la: 
stia erudizione. :Sh puftroppq ha ragione 
il prof. .Pasehiqi,'';qHàndò; dica .ohe là 
scienza severa niiàl trova pòste fra le oòm-; 
petizioni di partiti e le lotte'di eìasBal 

Possibile ohe il tempo,- un: giorno o 
1- altro, non sia (raiantuomo ?. o's «e«s«« 
stùdiosg^ìòhe nei «%s<ri, (fe<tô J«i»i«Hfe : ;-Ja-
vita e 'ie'ioperfft-':''^'.^'. • •••'?3'':|,i','';;.ii.!''- ; 

Il p^dle.iSwrchi, fuiinàestró: vài celebra 
Oomm. G. B. "De RòSsì, nello studio delle 
'antichità oristiàne,;; svéndo,,egli>flno, dal 
1843 riaperto alla scienza le famose,cata­
combe di Roma; 

:"r \'\ PONTEBBA'';.-':' .''"•; 
Impianto, teiefbnico - ,. 

Il Mioistero ha' pouoesso alla .Sooietó te­
lefonica Alto Veneto, l'impiantcf.d'una, re­
te telefonica nel. Canal del Ferro, toocaute-
i^paeai di Moggio, Besiutta, .Besia, .Ohiù-
saforte,, Eaocolana, Dogna e, Pòntebbs., 

Fra giorni si inizieraano i:lavóri ad'.,6 
sperabile ohe fra qualche;!mcsa. l'iinpor-
tante linea télefonipa sin un fatto com­
piuto. 

L'arresto a Pantt di'nD'ltalfano 
e o m e spiàé 

, Stamine'veniva prodiioriamenl? arrestato 
il,meccanico Vuerió'h Antonio, -addetto al-
ì'offloinà elettrica Peocol itìputato di spio-
iiaggio àfav'ore dell'Italia. Pare che egli 
si' fosse' accordato con un soldato austriaco 

;per la oaasione dei piaiii di un nuovo forte' 
sul Nasafeld. E' arresto .avvenne in modô  
drammatiop; moutre; il VuerioK avanzava 
incontro al snidato. :JJa, ,un .cespuglio bal­
zarono fuori due ùfflciali tedeschi travestilii 
da contadini con : le: riTOlielle in pugoo. 
Il Vuerioh, ' zoppò di lin 'piade, • non potè 
scappate ;:l'aHrò'suo oòin{iàgnb (un mare-" 
soiallp dei oaraUlnieri io^boighes') potè 
saltare il fiume di confina, seguito da Una 
scarica di rivoltellate,ohe per foituna.non 
'COlpl. 

La morte di Antonio MazzL 
(26). Ieri mattina passava a miglior vita, 

munito dei conforti religiosi, il'compianto 
Antonio Mazzi, nella bella età di anni 82. 
Amato 0 stimato da tutta la òittadinanza, 
onesto negoziante e padre e marito a nomo 
e bisnonno esehiplare i otto, anni fu aveva 
celebrate le nozze d'oro con la sua sèoond.à 
moglie. Tempra rigorosa e gagliarda, aveva 
visto molti avvenimenti: storici, di molti 

*fii parte; attiva.' Ebbe fiaccata là sua ener­
gia in una terribile notte (alpnòi,anni or 
sono) quando fu. a un.pelo dì:bruciar vivo 
in un grave incendio che distrùsse Harma-
gor (dóve risiedeva). D-i. allora declinò, e 
fu preso dal tremito.̂ . " ' 

Ebbe:il Colpo di grazia alcuni giorni, ta, 
quando vide tornsiré ,pomÌ; un trionfutoise 
il nipote felice, taduoe da: Tripoli; fu' vistò 
baroollarp e sorreggersi .a l , baldo, soldato 
suo vanto e sua gioia. ::':.,. * ' :̂  

Alla sera ebbe un . assalto -.d'apòplessi». 
Poi ne ebbe un seoondoj l'Ultiino fu la sua 
flne^ • • , • ; • • ; . . ' ' , : ' ' , ' • ; ' ' 

Fu pianto da ;tiitta la popolazione, ohe 
l'accompagnò oggi all'ultima dimora. 

Che,abbia pacai, 

1 negrieri della guerra 
Si narra cha quando 1' anno acorso scop­

piò il colera, alcuni negozianti di gèneri 
per disinfezìone nei luoghi più colpiti, 
rialzarono enormemente;! prezai dei diain-
iettanti. B furono chiamati 1 neghieri della 
morte.,.:' 

Ora abbiamo i ««jn'en'tfeUd gmrra. 
I negozianti di qui ebbero sentore che 

la guerra aveva portato un rincaro in certi 
generi commestibili. Bene : tatti i prezzi 
dovranno essere rialzati e mdar di pari 
passo colla guerra ! 

E assistiamo a uo eurioao epettaoolo ohe 
si ridurrebbe a un gioco di borsa, se non 
si sapesse ohe in borsa ci SODO i rialzi e 
» ribassi anche, A. ogni avvonimento guer­
resco, anzi ogni giorno, i viveri rincarano 
in modo spettacoloso : posi è, stabilito : le 
firiae i uno O due centesimi al giorno : il 
resto come sopra. 

E il giocp riesce a meraviglia perchè il 
negpziante, a mattina, quando tutte le 
donne si trovano radunato per la solita 
pesa, tiene ooncione sulla guerra: «In­
somma la guerra fa crescere i vìveri... la 
guerra >, 

La farina, da polenta stamattina è au­
mentata di altri 2 centesimi al chilo. 
Qaindi costa L. 0.34. Il pane L. 0.60... 
eoe. ! 

:;'B;lè;^b®ttès^oii&sttó'::bi 
ì*fecS;*S'é:j'?È6Kv:4,;;^^- «'î  
,̂;Qtìelti4BègòiìÌàntìfS(jbò':Ì';,legriSfì̂ ^ de 
guèrra;;,:̂ ;';»-" -irtS'-K^ i-v:;',, '':.[ -'i,;^;;;-,' 
','e,Ó-Ì!p'»t|ài'el§8:itemjip;;Òbe';';tBtè^ 
:iì COiniineĵ 'CÒB un -Mòti •^paltìière,3mag 
:;col :&Iiniéi'aiJbblÌgatprip,;:;K';Si*'''flnire 
triste ,giòco;:a:*sjese':;de!'po.v • 
. ; Q/ohò;'fà:,til ':'pbBÌUDa' Ih ;;qùe6tp.,pa 

•àoVe là^tari^ jnttllàV: (&de, ;:,aoW:;• non i 
il marpàtò e là piazza ohe imponga le s 
l è g g i ? ; : , , ;;:„•,' ''•',;,;.:.':'.:•=;.::' 

Aquilacl'oro - Tùirohe - Stella d'Itiil 
- Elektro 'Stati, eoo.'dee,'- P IBTB 
EBE AFFILARE da'L.0.S0 a, L. 4 
pezzo -Zolf^itrioi trevettate e Poa 
si trovano prasso il Negòzio ÉRNES' 
MlCHIELI, Eiva Bartolini SrvOristofo 

?: •''•;•, 'liftfTÌ.1.";>f"il.i;fl:-, v^i^^itJiKiWB 

',-*•' , «•'':'-yatOtìGÌO;'0DprB8B,,'«, 
ii, a • flissesto-fliiinitarlo 

pjie mé'sì 'fa il̂  iSignòr Bobarto Filip 
rinunciava ^a Corrispondenza della Ban 
:Gattòlica.::ge8tità:dalHÌiper circa due;aDi 
:ljà rinunoia Venne oòmuniòata anche 
nòstro gicrnale ohe : la ppbWicò', -

;I)a alontil'giorni ilj filifipi si è, asse 
tato da Mòggio» è Ben sa, ne hanno; aotizi 
Sono state-sporte deòunoie Contro di 
per ; non àvelc rimesso aHà ; Banca sommò i 
rìinàtò adepositi:- operazioni, del rei 
ohe: non àyyò'vafaoooUà'idi fare: a noi 
dèlia Banca, -avendo egli soltanto l'uffl 
di acòlito di cambiali e di ; rinòvazione 
estinzioni di prestiti. i 

Là Banca-per- la; garanzia della ;Corj 
spohdenzà hai ,«0* ; fideiussione per ; oli 
II. 35.000, mentre la somma controvet 
per le dannnoié. sporte, non arriva alle li 
10.000.;::, .-;; -'-,:;,:••';•;,';:';,:;;•';;, 

Pare che le óatisè del-dissesto debbi 
ricercarsi nella gestioiie d'un molino: oli' 
gli à-yevàassiintòà'Sesia, oche ayreb 
gravatosul^sùp bUaooiò. ,' 
',,,',-„,: ;.,;!;/:,,i'Ànnlyèr8arl0i;':' ;-;.••.: 

-Ini- questi.;:gìprni ,3, ;,,ppìratp .iljter 
ànnive[8arip;;della, morte di 5I.r Mòderiai' 
e lunedì p,.;;y.' verrà aelebrata .1' pffloi 
tura con l'inaùgurazionediun layprp ma 
moreo'sulla,sua:tómba;;; ;; 

L^ Latterie trovano nel Negozio TR 
MÓÌ4TI >Ì Pqnta Poacolla, Udlne^^^ 
quanto loro accorre a prezzi convenir 
tlssirai.;' ; 

ROMANS DiyARm;; 
.: ,• Presa'di,-Bodl:™:',r.,:., 

Il _J)ersagl|e|:e ToBon Giovanni idi q« 
scriva al ;suò Cappellano : ! 

; ifeMrenSò i%. -f, Rodi 31. 5. 19i: 
li mio dovere,di buon soldato oonsis 

anohe nel dare; notizie alla persona t 
opii taptP affetto ripprdò. Vorrà; pardo»: 
se, tardai lo .mie: nupve,' ma, aspettai Soci 
lina mia bilòna. Ouoya;. si prcsentasaa, ed 
coinè già; saprà per inezzo dei; giornali, 
il mlo;Beggìmento ha .avuto; un glotii) 
pombattiméntp,; ptisao; dira glorioso par 
vittoria riportata: còme .'pel numero del 
perdite lievi.--''" 
',;Il namluò'fu costretto a cederò flptto 
nostra fucileria, lasciando Caunoiii, fuci 
munizioni, 100 morti e di più feriti e 
numero dai prigionieri contano più. 
mille, peroiò: posso .dire, vittoria;sapendo 
aver cacciato ogni insidia di nemico ni 
l'Isols ài Bodi. 

Non posso dirmllieto pensaodo ai mi 
prodi compagni òhe oadderosotto ai proli 
tiU, Turchi di cui 4 giacciono ; su qu 
monte di dolere ^enza a-vere alcuna p 
Bons a Contemplare il lorp ultimo momen 
di vita. . 

Ma il gran Dìo è buono caritatevole 
pensiamo ;pha la loro anima sia perdonai 
e fra le preghiere dai laro cari sggiuni 
un Requiem, in uno ai miei oóinpagni ol 
con lagrime amareni ìnyoohiamo. ; 

Tengo molta speranza che dei 30 !e« 
possano buona parta riabbracciare le i° 
pàraone care. 

Termino di tracciare questo foglio 
viandc l'i ,i più distinti saluti. 

3'ogo» GHotiatini 
4, Bersaglieri 9 Còmp, — DistaóPame» 

speciale •'_ (Libia) — BODl 

U knMm M in 
ai terziari udinesi. 

E' stato ricevuto dall' Arcidiacoi 
di S. Vito il seguente telegi'amma: 

« S, Padre gra'dito figliale omaggi 
Venerazione Terziari Francescani W 
Dòsi Fellegrlaaati Madonna Boa» 
Vito imparta a tutti di cuore imp' 
rata apostolica benedizione pegno i 
lesti abbondanti grazie 

Cardinale MERRY DEL VAI-
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Sul monte Casto ia 
(Santuario sopra Saline d'Incaroto) 
(34) 'Àm oimio- di ptxsha DM • U' -.piòg" 

«•m..,. tiiito era'-ballo 0 soreof... Un vigore 
insòlito, invadivi l'ahltto.,. Dp allegro 
eojmpauin aonunoi;» h sagra, del monte 
Castoia, Si guarda la strada ^lontans,, per 
sapete seo'fe ooooorso dì popoloi... fltt ora­
ci van pdohi...-temeranno di bagnarsi nel-
l'erb», uorederanao ohe' la pioggia 'abbia 
laaointo un breve armiatisioi 

Pattiamo, • si disse; si pattiamo, e si 
parti.,-

Luogo l'eito cammino un po' feticoro,. 
c'irioontrammo spesso.in gruppi di -donne 
e ragazza ohe cantavaSiO litania t sacre 
uanzooi. 

San le etto, il santuario & vicino. S'è 
allargato l'orìajonte e da divergi viottoli 
B! vedono accorrere i pellegrini. Da un 
boschetto • poco lontano oaoono armoniose 
¥ooi.., tendiamo l'orecchio; sono le ragaz­
ze di Salino che oantaoo le litanìe a ma 
Ti quelle di Oaudotti. Acoampaguati da 
questo canto giungiamo in breve nella 
bella pianura dtlla niaim vicina al San­
tuario. Qai c'è già raocoltaJ molta gente : 
le numerose ragaize, vestite nei loro pae­
sani uuricrt costumi, degli abiti migliori, 
i pochi giovani, forse rilofoati in patria 
!Ì4 vicino Qeilthal silo pet intervenite a 
ijueeta fssta, son tutti gai e allegri. Tutti 
assediano i rivenditori di pastef-e di birre 
ogazose fresche come... il pumk.'ADCÌÌB noi 
come tutti ci fermammo a questi i.mpróv 
visati buffets a tietorsroi pti ci- sedemmo 
presso la piccola sorgente per aspettare 
.bea goccia a goccia s''e!npiase il hioohie're. ' 
Intanto, la fella s'addensava, ed entrammo 
coi .pure nell'augusta espella.. 

Dinanzi alla miracolosa immagine chiusa 
cell'altàrìuo, 'iluminata da numerosi ceri, 
-,10 seutimeuto religoso, uoa divina poesia 
c'invade. Pare ^'essere abbeverati alla 
sorgente della pace, dell'amore della ras-
óegoazione.^ 

Qui quasi per istinto l'irrequieto' fan­
ciullo ha pace : l'innamorato giovane sente 
li vero sacro amore ; 1' addolorato adulto 
trova la rassegnazione, il conforto. 

Qui il canto, vera espressione dell'amore, 
:; eleva squillante, come sfogo del cuore, 
«Ila Tergine, oustoSe di questi monti. Al­
cune delte'*'.bsll6 e popolati canzoni di To-̂  
madìni s'intetmezzarauo alle solite papolari 
villette ; e risuona pure anche la f imosa 
Al eqr della Vergim ohe sollevava, l'anima 
«d uno stato quasi^d'eataai. looomirioiò là 
Messa solenne celebrata dal M> Bi economo 
della Parrocchia,, il' quale al "Vangelo tenne 
Ilo vibrato discorso. _ . , ; 

Terminata la funzione, tutti si rimìsero 
in viaggio pel ritorno : ' ed all'ombra degli 
ibeti si formavano dei gruppetti che faoe-
tano ricordare i famosi pellegrini medioe-
rali, descritti della .sorittrioe d'Aragona. 
In breve perd tutti furono dispersi tra i 
ittmeroti viottoli della montagna, giacché 

sole nascostosi, lasciava alle nubi il oom-
fito.di affrettare il passo ai pellegrini, 
letso le proprie case. 

ili Oli io 
n prof. R. Bettazzi nello Studium dà 

ic' idea molto chiara nelle' condizioni ga-
lerali in cui, 'si trovano i nostri operai 
'migrati nella Svizzera. 
L'emigrazione italiana nella Svizzera ai' 

«Icola oggi a 200,000 persone. In gran 
Btte è costituita da gìoveot-ii, che va al 
'estere per godersi maggiori agv e pili li-
ectà, la gsaventft ohe ha, non di rado, 

fedina criminale sporca ; e da gente 
uasi tutta domicata dalla sola'smaoia di 
loro. 
Solla Svìzzera l'operaio italiano è quindi 
oco stimato. In generalo sVdice da tutti, 
1, ohe i nostri lavoratori amano poco la 
loprietà s la pulizia ; non hanno oura 
ella loro casa, dei loro indumenti e delle 
irò oarte, e rissano volentieri, aono de­
lti al coltello ; trasandano afetto la pro-
lia coltura e quella dei figli e dimenti­
co facilmente ogni, istruzione religiosa, 

mpiegano in lavori a cui non a'adat-
iQO gli svizzeri ; lavorano a condizioni 
itme di salario. Gli svizzeri sono par­

che gli sperai italiani sano a loro 
iferiori di razza e ohe lasnan^-la patria 
nicamente per non morire di fame. 
Realmeote 1' italiano eaaigrato nella Sviz-
ra ha pvire delle ottime qualità. E' suo 
legio innegabile, almeno^ per ciò ohe ai 
nflea in molti, la sobrittà, il risparmio, 
umore lieto, il coraggio, la laboriosità, 
intelligenza e la genialità d' intuizione. 
Biuratori, i gessatori e i minatori sono 
!gli speoialisti. Il proprietario d'una fab-
ica di oioooolata a Barna asìiourava al 
«lazzi, ohe egli preferiva l'operaia its-
wa, perchè il lavoro d'una itjliaoa è 
lls a stento da due svizzere. 
11 difetto maggioro dei nostri oonoazio-
li emigrati nello Svizzera è la forte ir-

iosità e la faoile dedicazione ai par-
I avanzati. 

curato di Bex (Oantone di Yand) 
nio : « n centinaio d'operai italiani re-
uti a Bex non hanno l'abitudine di 

«arsi, !a damenica, sulla strada della 

Chiesa». QuiJlo -dt'; Schsflhaùaea '4ioei 
« I, ragatoi fl«lle- faalfefìeritflliana sono ne­
gligenti al massimo grado nella frequenza 
all' ìstìtizione religib88..'0gni nmmon'ialone, 

<à Inutile; hanno la negligenza nel sangue». 
11 _ourafo di Aerati-, »BSiour»*i « I 800 ita­
liani di mia partocohia si (anno notare, 
Come dappertutto, più 'per il ricorrere che 
fanno alla carità cristiana, che per l'ooou-
pazicne dei posti in , ohiSiSa. » l̂Oei 1970 
italiani di Berna e'dei '650 di Zu-«vaoh, 1 
ourati,- alludendo al repente oeti'simeato, 
dicono ohe . «la massica parte si sono 
isoritti bome senza religione. » Il curalo 
di Biel aggiunge ohe « il servizio religioso 
italiano, ohe venne fatto il giorno di Santa 
Barbara, fu tacito Scarsamente frequentato, 
meit'e lo fu una produzione teatrale di 
carattere anticlericale così intenso, che gli 
stèssi protestanti ne furono soandolezzati.» 
A queste voci fa eoo il parroco di Laud-
quatt, ohe, parlando dai nostri, dice.: «Pur 
troppo da questa gente che abbiamo qui 
le stesso provo come dappertutto », voleva 
dire le prove della irreligiosità. 

Il parroco di Ardez parla sullo etesso 
tono, aflseiiJndo Ohe' « gli operai italiani 
aono una vera crocè » perchè lasoiano pas­
sare mesi e anni prima di far" battezzare 
i loro, bimbi ; perchè lion mandano a scuola 
i ragazzi j petchè,^adolesoenti; 'non, adem­
piono i, doveri di religione^ e, nialati, non 
cercano il prete e muoiono seDza_ i eaoia-
mentì ». , ' 

Oaa 'sigoora cattolica di "Vevey scriveva 
al Bettazzi : « I proteptanti- organizzano 
per g!' italiani riunioni, Oòóferenzo e scuole, 
il cui motivo (apparente) è quello lìi fare 
dei jrotestaoti.- Ne fanno in r&ltà degli 
anarchici, dei socialisti, dei ribelli, dei 
malcontenti, togliendo loro il puro orietir.-
neaimo ohe. portano qua... Appena passata 
la frontiera, essi (i nostri) tossano cgni 
pratica teligiosa e asseriscono che qui non, 
vi è lo stesso ', Dio e la stessa Chièsa' del 
loro paese,,. Gessano di essere cattolici per; 
no'o essefo ^protestanti che ptovvisoria-
mente, e poi non sono più nulla, o peggio, 
qualcuno diviene il peteeoutore de' Suoi 
fratelli per obbligarli a diventare prete-, 
stanti». ' . .,. 

La stessa accusa d'irreligiosità si.estenda 
anche per le donne emigrate'nella Svizzera. 
I parroci di Orbe, ,di Doettendingeo, di 
Luootna e di, Sotofl'-àusen si lamontano 
fortemente della scarsa o quasi nulla frf-
quenza delle donne italiane all8'"_chie8o.-

E la moralità delle ragazze' italiane ? E' 
bassa,.,molta bassa. Già nel* 1902'H,'Mar-
phese' Paoluooi,,glg; Oalbo]i,;,dioeva clje . àel 
Oantone di, St. Gali nessuna famiglia a 
modo voleva iispitare delle ragazze italiane 
per la loro condotta'immorale. A Valorbe, 
in moltissime osterie abbiamo delle came­
riere italiane," 10 quali, quasi tutte, sop 
giovani potdute., A Ginevra di codeste di­
sgraziate ve ne sono più di mille ; molte 
se ne vedono a Zurigb e a Lucerna. 

Il qttadft è a tinte oscure, ma non esa­
gerate, e verissime. -

Da qui si deduca la necessità dei segre­
tariati e dei missionari tra gli emigranti. 

Cronaca Gsttadina 
immmmxmMwmivmm 

(te sgnù tDfltni II im&m di PmÉco. 
Apprendiamo ohe è terminala l'istrutto­

ria contro la guardia di finanza — Silvio 
Oeoohini — che sparò a Prosseaicoo contro 
quel cappellano don Dorbold. 

Gli. atti stanno per'essere trasmessi-al 
Procuratore del He, Il Cecchini dovrà es­
sere rinviato alla Corto d'Aseise, perchè 
l'unioa imputazione - ohe gli si può muo­
vere è il mancato omicidio. 

L'insieme delle deposizioni è favorevole 
alla figura morale del sacerdote Dorbolò, 
quantunque oi siano stati tentativi, spie­
gabili, in contrario, 

L'assasÉo del sat. Sella Valle m i e frliilaBe? 
La Patria del JBViuli pubblica una in-

ohieata fatta da un suo redattore a Pas$ons, 
dalla quale apparirebbe ohe l'autore del­
l'omicidio del sacerdote Della Valle, av­
venuto il 6 oortf a Uilaao, fosse certo 
Emilio Martinelli, muratore, nato a Sedìlis 
e domìoiliato a Passona, 

Il Martinelli sarebbe stato riconosciuto, 
in una fotografia pubblicata dai giornali, 
da parecchi paesani, diversi dei quali fu­
rono suoi compagni di lavoro. 

Una cugina del Uartinelli, certa Bosa 
Franz, alla quale fu pure mostrata la fo­
tografi i del misteriosi asaissino, negò re­
cisamente ohe quegli fosse uu suo parente. 

Ma la sua negativa — dico il collega — 
non aveva un valore aaaoSuto, perchè da 
troppo tempo non lo vedeva e troppo sbia­
dito era il ritratto ohe le presentavo. 

Certo Sante BsrgamHSoo muratore ohe 
dichiarò d'aver lavorato assieme al Mar­
tinelli tre anni fa a Pontebba, non esitò a 
rioonoscerlo in questo senso rilasoìò anche 
una dichiarazione. 

L'autorità di P, S. condusse per suo 
conto altro indagini il risultato dello quali 
— tenuto segreto — è stalo già s,,edito 
all'autorità giudiziaria di Milauo, 

.' -"Comitato-, eeiktrcile.^:; 
per i: a |̂jf((>tófo,n? pHvèntlWhdeì. t|9H. 

Il Comitato Oenttale per' l'approvazione' 
"dei tOri ài ritmi leti nel pomeriggiò-pwsso 
la Daputaziona Ptovinoiale, e stabili i , 
, di presentate una. nota alla on.la Oottmis-
sione provinolale pei- la R, M. contro l'ap-
plioazione .d^ilà tassa ai temitari di sta­
zioni dì monta t̂anriotf'; 

di iOjìziare oo'l 1 ago'sta la revisione ge­
nerale àei tori nella sola pianura, oonoe-
dendo per i tori approvati entro il BiOnnìo 
preoSdente al 1 agosto (nei mesi quindi di 
giugno e luglio) l'esenzione dall' obbligo 
della visita. Quanto alla montagna si ri­
servò di deliberile in una' prossima seduta. 

Prese atto di alouue contravvenzioni 
elevate a oarìoo di alcuni violatori del 
Regolamento provinoìals per l'approvazione 
preventiva dei tori. 

Avuta notizia della benemerita opera 
apiegata dal dott. Ivo Ossohelli di Azzano 
Decimo in appoggio del BegoIamBOto Pro­
vinciale per 1' approvazione dei tori, ed 
in particolare per i provvedimenti presi 
per ovviare una dannosa oonoorcenza di 
prezzi fra i tenutati di tori dei Comuni 
di Azzano Decimo e Chions, unanime de­
liberò un voto di plauso.al suddetto dott. 
Cesohelli, ed incaricò la Presidenza di 
darne analoga delibefazione alPinterassate. 

Deliberò di convocare ..la Commissione 
quanto prima per proqe.iera alla riforma 
del Regolamento ptovinoiale per l' appro­
vazione preventiva dei tori. 

Trattò altri affari di ordinaria ammioi 
strazione. ' . 

. Siiiipatica festa a!, rei ie i s i 
dBlf'l). bersaglieri. 

Nell'osteria alle «Tre pietre» in via Su­
periore, l'altra sera, ragli amici ed ammî  
ratori fu preparata una serata in onore dal 
valoroso bersagliere Giovanni Mini ohe 
abita in quella via. 
~ L'ampio cortile era illuminato a pallon­
cini e a lucè elettrica. Numerosi gli inter­
venuti. 

Sul finire della serata comparve il Par­
roco del SS. Redentore e il suo Cappellano, 
Quando feoo il suo ingresso la banda del 
Rioroatorio Festivo Ddines; al suono della 
Marcia R?ale, sooppisrono fragorosi ap­
plausi. 

La serie dei brindisi fu aperta dal 
prof. Cattup&n, Parroco dèi Redentore, ohe 
fu assai applaudito. 

Indi Gabriele Tonini, lette brevi parole, 
fece la presentazione di lina pergamena ' e 
dì una -medaglia d'oro. Il memento è 'so­
lenne, teso p'ù entusiasta dal suono della 
iIaroJa'R°a'le. ' " " - , ' 

Leggono parole" di plauso il pittore Pe-
drioni ed altri. 

Applaudito è il" disoorai di Turco Vitto­
rio e gli altri ohe-gli tennero dietto spe­
cialmente quello dello studente Lunazzi. 

La banda del Bicreatorlo ai feoo onore. 
La bambina Malinvetni vestita da Italia, 

aocompagnata dal bambino Cantoni'Ettore 
vestito da barsagliete, declama una pre­
ghiera per la pace e la vittoria. La copre 
un subisso di app'ausi, 

l'aogressifli foori-Porla Saa Laizaro. 
01 scrivono da Fsgagna, '39 ; 
Questa mattina assai per tempo giun­

sero qui dalla vostra Città, il commissario 
di P, 8, oav. Gigante assieme al distinto 
brigadiere fortunati e si recarono imme-' 
diatamepto al vicino S, Tito di Fagagna, 

L' improvvisa comparsa qui dei due fua-
zionari destò somma sorpresa datasi 1' ora 
mattutina, e non vi dico quali e quanti 
svariati commenti si facevano in paese e a 
S, Vito, 

I due funzionati s'erano recati a S. 
Vito per indagini telative all' aggtessiona 
avvenuta' fuori porta S, Lazzaro in danno 
del povero Zanor. 

La indagini portarono alla scoperta di 
alcune cambiali false, che a quanto eì aa-
Bioura vennero alterate dal David e por­
tano le firme dei seguenti, uno dei quali 
analfabeta ; 

Miani Valentino — Fabbro Lorenzo — 
Sohiratti Giuseppe, 

Quando i tre si videto dal oommissirio 
presentare le eambiali da loro mai firmate 
caddero dalle nuvole. 

II cav. GiganlS feoe un luogo verbale 
delle ooostataKionì fatto e ohiamò quali te­
sti il sig. ZuocUatti Valentino cursore del 
comune e il m âestro Paolo Belati, inoltre 
sottopose ad un lungo interrogatorio il fra­
tello dell» moglie di David, ivi residente. 

Fin qui quanto ho potuta sapere da in­
formazioni assunte non avendo' i due fun­
zionari lasciato nulla trapelare, sui risul­
tati e sul perchè la nuova scoperta si ool-
leghi al triste fatto, 

A quanto sembra, da questa nuova sco­
petta, si avrebbe il bandolo dell' inttioata 
matasm.. 

U prote2<oì]e delie faDClnlle 
eia lettera del Pana i 

al Congresso di Torino, 
A Torino, l'altra mattina nel a»lono della 

Camera di O"mineroio, si è inaugurato il 
sesto Cuiigrê ST internazionale dell' opera 
di protezione della giovane. Brano presenti 
rooltissima signore italiane e sttaniere e 

daroe'.dell'atìètooràzia. .assistevano .pure il 
oardlnale "Biohèimyi'̂ ofoivesoovo dì Tòriod. 

La biròheSsa di "MOntènaoh," vioe-presi-
denta, interoszionalej dopa'."un, ssluto allo., 
tsóngrjessiste oOfivènùte da', .ogtsi-, patte del 
taoadD;,ha tlàWknto l'opora' dei ptèóedéùti 
Oongtèssì e" ttàioiato il programlna dell'at-
"tuale.- Xn contessa di Gtoppello di Bray ha 
portato il saiuto'del' Comitnìtii nazionale ita­
liano. Qhindi il cardinale'.-Riohelttiy - a 
pronunziato un disootso ditùtisttatido li prò, 
prio oòrupiaoimento per la,cattolicità cu', si 
ispira il Congresso. 

Il march. Filippo Crispolti ha datodopo 
ciò lettura dì _una lettera di Pio X in ri­
sposta all'omaggio inviatogli dalla presi­
denza del Congresso stesso. La lettura & 
etata ascoltata in piedi dall'assemblea. Il 
match. Orispolti ha comnnioato anche lo 
lettere di adesione della ocntessa Osila 
Triilità, ia ' nome , della Regina Blena, 
un'altra della Regina Madre,.dei. Duchi 
di Genova e altee numerose di noti pre­
lati italiani ed esteti. 

Per Boa poraa vittima 
ddla (slaaniamassotika 

Mons. Cpndio continua la nobile campa­
gna intrapresa per. la rè'visiona del pro­
cesso Riva, che oramai tutti sanno essere 
risultato innocenti dopo le, esplicito ritrat­
tazioni di due sue acousatrioì.-

Il Oondìo in un recente articolo rileva 
ancora quanto- Sia doloioso che il tribunale 
chiamato a giudioaro se.l'abousattioe -Ronco 
avesse diffamato o no, abbh colto volen­
tieri il protesto dell'amnistia" per evitare 
un giudizio. cB la > giustizia, si domanda 
il Gondio, può trastullarsi e eoa un , rìdi-
oolo acfls&a giuridico invocare l'ambistia 
par non enttarre nel merito della rcsitidi-
cala? 

Al magistrata non si è chiesto se si do­
veva 0 meno applicare l'amnistia al delitto 
di calunnia delle aoousatrioi antiche, del 
povero D. Riva. Gli si è domandato di 
cercare so la calunnia vi era stata si o 
nò. Trovato il delitto aviemmo veduto dopo 
se si poteva invocare in linea giuridica 
l'eBtinziooel dell'azione penale per il De-
oteto del 27 marzo 1911' ». 

Pjr mcstr.ire poi quale valore. potessero 
avere lo accusa fatte davanti il processo 
dalla Ronco, continuamente, lavorata e sug­
gerita, jl Gondio riporta,'integralmen'tej la 
seguente Jei;tera ohe la Ronco stessa, rag­
giunti i 17 anni sotisse al procuratore del 
R e : • ' ' - ' , 

«Io stessa Ronco Filomena in fede dico 
che l'anno 1908 pel processo del D. Riva 
deposi il falso, ed ora giunta all'età dì 17 
anni mi sento il gran dovere di doverlo 
ritrarre . Per quanto aveva giunta l'età 
della ragione, puco non comprasi il male 
ohe facevo a condannare innocentemente 
un povero Sacerdote, Ill,nto Sig. Procura­
tore de> Re, se pctesss farmi la gentilezza 
a pensare Lei in modo che abbia a poter 
rifate la mia rittattazione. A dire il veto 
ho gtiinde rimorso, perchè Solamente il 
pensiero ohe un sacerdote ecffre per oa-
gione mia, e pjù anooi^ innocente, . costi 
quel ohe ouati, ma. il male fatto io debbo 
riparare. M' meglio perdere la vita ohe 
avare nelle man quella di "un'altra per­
sona.- ' " •' - - . 

Glielo confesso col cuore gonfio d'ango­
scia che piuttosto di ricadere a tale delitto 
andrei io atessa incontro alla morte. Si­
gnore uscita' che fui dall'asilo "Matiucoia 
mi credevo felice,"invade-ho passato quat­
tro anni d'inferno, morte ebbi all'anima 
e per me non , c'era più un momento di 
falìoità». — Ebbene, mentre in Italia un 
cittadino sta scontando 16 anni di galera 
per lo accuse di testlmooii come la Ronco, 
vi sono dei partiti ohe si affannano per 
far avere la grazia ad un reo confesso di 
assassinio come Tullio Murri. Ma il primo, 
è una vittima innocente della calunnia in­
fernale massonica e il secondo è figlio dì 
uu. massone. 

INCORNO A S U ESPUl iS? 
l'sfteita die Usili iMaÉ, Hoìliiatrice ^ 

l e sevlijle'turcire • Nelle Isole ci inyaOBno 
Sì ha da flUppopoli che flno'rp "ÌBOf.i-,' 

miglio sono-pattito da Qc^tantinopoli; pooho"' • 
- 1« più 'facoltose - per fei*rovìe,' - le' rima- • 
nènti- per mate. La autoriià, mentte prima • 
aooennavano ohe o'era tempo,' ora affretta­
no la partenza degli efra'tati. I giornali ' 
concordi gridano: Guai agli itclinni rimasti, • 
in Turchia dopo 1' 11 giugno t 

Regna la più angt'soiosa incertezza su 40 
operai addetti ai lavori della ferrovisBsn-
dermé-Smirne: ahi-dice che furono massa-
ótati, chi malmenati brutalmente.' Le au­
torità danno istruzioni perchè non si ripe­
tano simili sevizie che indig'nano li .mondo 
civile, 

finora furono staccati 600 passaporti. 
Sì ha da Atene notizie delle vigliacche-» 

rie oommeaae dai turchi sugli isalaoi. Dalla 
costa dell'Asia Minore si spara contro i 
velieri delle isole ohe tenterò apptodare. . 
Sa qualoheduoo riesoe a pre'hder terra è 
sottoposto a torture., 'Gli isolani sperano • 
nella promessa dell'ammiraglio Presbitero 
di aongìilngere oon cavo sottomarino le 
isole di Calimno, Oca è Sodi. Quelli dì 
Samò sperano nella presta occupazione ita­
liana; la guarnigione turca si è ritirata 
nell' interno e si ripeterebbe la fase guer­
resca di Rodi. 

A buon conto il prinoipe governatore ha 
preso la precauzione dì inviare la pr^ria '' 
moglie a Costantinopoli per evitarle le 
emozioni della guerra. 

Ls popoletioni delle isole occupate sono 
entusiaste degli italiani e decantano le mi-
glio.tle introdotte speoialmenfe nel mera­
viglioso setvizio postale. 

La Gteoia augurò l'ooaupàzione italiana 
delle isole, poi temette" che l'Italia man-
tenesse per sempre il dominio o cedesse 
gli isolani- concludendo la pace alle rap-, 
ptesaglie turche, ora sperano ohe l'Italia 
ne formi una federazione sotto il protetto­
rato italiano, meno Rodi che rimStrebbè 
sotto r Italia. 

La Superiora delle Figlie di M«"ia Au 
sjliatrioe ha offerto al Comitato prò espulsi 
tutte le case d'Italia per albergare le gio­
vinette delle famiglie espulse, riservandosi 
dì Jiare di più in seguito per le maggior­
mente bisognose. 

E' un libro di devozione edito dal Sao. 
Eugenio Bianchini di Udine. ' Basti dire 
ohe fa raccomandato dagli «Annali dei 
saoerdo,ti,.adoratori»,. dall' «Aurora _ del 
SS. Saorametito» e 4'al prof. G. Toniolo. 

Molti sacerdoti ne seguono le ~traooie 
per i loro sermonoini quotidiani in questo 
mese. Vi è in aggiunta la Messa e l'Officio 
del Cuor di Gesù oon le preghiate indul-
gonziate dal Papa Leone XIII. Riuscì caro 
a più Cardinali e S. S. Papa Pio X ne 
benedì l'autore per la bella. operetta, -a 
mezzo della seguente lettera : 

Vaticano 
M. H. Signore D, Eugenio Bianchini, Il 

santo Padre a i aflida l'incarico di' signi­
ficarle che ha vivamente gradito l'omaggio 
ch'Ella ha voluto fargli di un esemplare 
del di Lei lavoro. Il mese del Sacro Oiiora 
di Gesù. L'Augusto Pontefice in ricambio, 
di tale omaggio, le impartiva di cuòtO 
come segno .delle migliari grazie celèsti, 
l'apostolica benedizione. • 

Oon distinto ossequio godo segnarmi di 
Lei '•- ' Dev.mo L , , 

Qiov. Bressan oapp. seg. di S, S. 
Trovasi in vendita nella Libteria Bdi-

ttice Odinsse, 

AFFITTASI 
in Udine orto supeifioie mq. 4300 ri-

' dotto in parte a vigneto e frutteto, 
! Per trattative rivòlgersi Negosio 
I Tremonti - Udine. 

fillancio della Cassa Rurale di San Criov. Battista 
di C a s s a e c o 

dell' anno 1911 — Situazione mensile X)l 1911. 
ATTIVO 

Numerario in cassa L. 
Cambiali in portafoglio » 
Cambiali da riscuotersi » 
Interessi passivi anticipati 

6 non ma.turati » 

2546.11 
39890.29 

279.49 

27.50 

L, 

Totale L. 42243.39 

PASSIVO 
Fondo di riserva 
Conti correnti passivi 
Interessi 
Depositi varii 
Interessi 
Accettazione cambiali pass. 

1298.85 
500.— 

7.30 
29590,44 

770.24 
9200,— 

Sopravvanzo 
Rendite 

Totale L, 41366.38 
• 427.06 

450,— 
Somma L, 42243,39 

, SPESE 
Interessi sui conti correnti L, 
Interessi sui depositi » 
Interessi sulle cambiali 

passive » 
Spesa vàrie . » 

329.45 
1028,86 

490.20 
164.98 

Totale L. 
Civanzo » 

2013.49 
450.— 

Somma L, 2463.49 

RENDITE 
Interessi sui prestiti esatti L. 2184.— 
Interessi da esigerai » 279,49 

Totale L, 248339 

Cassaoao, li 37 Marno iOW. 

Per copia conforme. 

Presidente : Ferdinando Della Bianca 
Consiglieri: Caatenelto Ferdimfnio, Bajwtli Pietro V, Pres,, Mrmaoora Alessandro, 
Sindaci : Caslenello Valentino, Miotti Valentino, Qiordqfto Qio, Batta, 

Depcsitato nella Canoelleria del Tribunale C, P. di Udine il giorno 31 Marzo 1913 
al N. 107 Reg. Soc, N. 22U Reg. d'Ord.. Voi. ,S0, Dee. Sub., N. 245. 

Il V, Cane, : Paswìi 



Giunta prov. amminis t ra t iva 
{Seduta del 25 maggio) 

ASsai approvati . 
Pordenone, Mutuo per la caserma di caval­

leria — Forni Avoltri, Vendita rendita 
pubblica — S. Daniele'. Affranchi canoni 
livellari Vignuda ed Agoola — Forgarja. 
Conversione in denaro delle prestazioni in 
natura per i lavori della strada di B. Rocco 
— Ovaro. Cassa .previdenza'. ricupero ar­
retrati — Olauzetto. id. id. : foglio di de­
trazione; elenco supplettìvo — Frndamano, 
Ailranoo livello — Ligòsullo. Taglio piante 
ed occupazione terieno boschivo comunale 
— Ampezzo. Assegno piante ai mastellai 
— ToUuezzo. Venilita terreno a Touoi 
Francesco ; revoca autorizzazione a stara 
in giudizio — Zippola. Stipendio allo scri­
vano — Manzano. Adsegoo al regolatore 
dell'orologio — Sauria, Risgol. tassa cani 
7— Oordenons. id. id. — Cassaoco. id. 
polizia urbana — Cordenons, id. id. — 
S. Giorgio N^giiro. id. polizia edilizia — 
Pilnzzj. Coijceasiono pianto a Dalli Zotti 
Pietro — Amaro. Aumento salario al cur­
sore — Prato Oirnico, Pesaris, Lestiazu. 
Autorizzazione a lite — Talmasaons. Af­
franco livello — Nimis. Autorizzazione a 
stare in giudizio. .Manzano. Medico con­
dotto : indonnita di allpgijio — Spillmbeigo, 
Cessione spazio comuuale al *8ig. Colesan 
Pordenone. Istituzione ufficio perito geo­
metra — Olaut. Alienazione titoli di ren­
dita pubblica — Azzano X. Pianta orga-

. nieai uffici municipali •-- Ravasoleito. Tossa 
cani : modiflch'; tariffe, 

Seoisioni varie. 
Forni Avoltri. Acquisto Ludo per edi­

ficio scolastico. Esprime parerà favorevole 
—• Aviano. Stipendio i l vicesegretario, 
Hon approva — Marano Lagunare, Vendita 
terreno id, id. — Faedis. Ricorso Bulfoni, 
Respinge salvo al comuno l'obbligo di cor­
risponderti l'eventuale dil'erenza degli sti­
pendi fra le classi nelle quali il Bulfoni 
ha insegnato. — Preraariacco. Versamento 
L. 3000 alla Banca Agricoln di Cividale. 
Approva purché la Giunta assuma la re­
sponsabilità del deposito — Morsane, Tusaa 
cani. Respinge il ricorso di Clamt Angela 
— Pezzuole, Id. id. Accoglie in parte il 
ricorso del sao. Marco Dall'Ava — Polce-
nigo, Id, id. Respinge i ricorsi di Dorigo 
Pietro, Rigo G. Batta, Perut Antonio, ?a-

• nolini Giovanni, Bravin Giuseppe, Curicni 
Camillo e Modolo Paolo, Rimette in termine 
quello di Z'anolini Antonio — Cauevà. Id. 
esercizio. Respinge il ricorso di Lacohin 
cav. Giuseppe — tordenoue, Luaevera, 
Paluzza, S. Odorieo. Bilanci 1912, Auto­
rizza l'eccedenza delia sovraimposta. 

S inv l i . 
Forni Avoltri, Aumento stÌRondìo ni me­

dico — Rìviguano. Regolamento organico 
impiegati. 

Bimbi salii 
X BÒBVSTI coi scraoFPo CASTÀL-
D X m ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
dolio Ossa nei B A U B m i e SAQAZKI, ' 
BACHIVICI , SCROFOLOSI, es t rama 
mente delioU; ridona loro la saluto, l'e­
nergia e contriliuìsce al normale e rigo-
glioBO sviluppa dell'organiamo. L, 5 fla­
cone grande, h. 2.60 : flacone medio I L 
F l t r ECONOIKICO e L. 1,5Q pìccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTALOIKI da S, SALVATOBS 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB-
LINOL> unico par guarire radicalmente 
l 'EPILESSIA a t u t t e le m a l a t t i e Ner-

€AilA ]»I CUMA 

i' 
F S a LE ISAIiATTIB 

approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Po t t , 2 A F F A S O L I , spe­
cialista, — Visita ogni giorno, — XTOTSi^ 
Via Aciaileia 86, — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

-ilgSgMUJjM!''a.tl6.i.!!Ìc-

NELLE PRINCIPALI fARnACIE 

• BÈÌXQNI^^U[R\RP|C. 

•/^L/VNO-I^^-LLfiNO* 

I l Mstleadiito 
di S. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, ,poii le polveri dfl chimico farma­
cista aiOSTI CESARE. 

Tuli guarigioni sono alte£itato da iunn-
merevoli certificati. Inviando vaglia di L, 
4,50 e indicando l'età del malato fii spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione h:.infalUlnl6. 

Scrivere alla Farmacia &himilia con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio-
Vicenza, 

M A R M I e P I E T R E 

ROMEO TOHUTTI 
— Via Grazzano num, 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro 
in scultura, ornato ed avoliitet-
tura. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfeziono qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in ouoito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e FaiiiigliB private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di pivi scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, ort' 
coltura fl «arteria 

"jitr.Jtid!}$tria Kazienaie,, 

Gran'^e assor t imento Cappe'ii e Berret t i 

S. C O M I S & C. 
• U 1> I ]¥ }B 

i n f o n d o a. M o i r c a t o v e c c l t i » 

D£E>OS&TO CAPPl-XL,» 

X l o r S c a l i n o antica Gasa 

SGFemeitFiGi J/Ielotte 
sono le migliori 

Uuìco i*appr«;>ì«iitasiie per t u t t a 
l a IProvincia e fidili© 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricambio 

Prezzi medi delle derrate e meroi pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali, 
Ifrumente da L, 35.— a 3 6 . - , grano­

turco gialloda L, 25,50 a 26,30, id, bianco 
da L, 25,— a 25.50', Cinquantino L. —.— 
a - - ,—, Avena da L, S6,75 â  27,25, 
al quintale. Segala da L, 17,50 a 18,— 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L, 43,— a 44,—, Il qua­
lità da L, 41.50 a 42,—, id. da pane scuro 
da L, 30,— a 30,50, id, granoturco depu.-
l'ata da L, 25,— a 37,—, id, id, macina-
fatto da L, 24,50 a 25,50, Crusca di fru­
mento da L, 13,— a 19,—, al quintale. 

Legami. 
Fagiuoli alpigiani da L, —,— a —.—, 

id, di pianura da L, 40,— a 60.—, Patate 
daL. 20,— a 35,—, castagne da L, —,— 
a —,—, al quintale, 

Biso-
Riso, qualità nostrana da L. 40 a 47, 

id. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 
Pane a pasta . 

Pane di lusso al Kg, centesimi 68, pane 
(li I. qualità e. 52, id, di II. qualità e. 48, 
idr misto e, 38, Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 60. - a L. 56.— al quintale 
e al inynuto.da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di n , qualità all'ingrTisso da L, 45,— a 
48,— al quintale e al minuto da cent, 50 
a 62 al chilogramitia, 

fonuagg ì , 
Formaggi da tavola (qualità diversa da 

L, 170 a 200, id, uso montasio da L, 210 
a 230, id, tipo (nostrano) da L, 170 a 200, 
id, pecorino vecchio da L. 320 a 360, id. 
Lodigiaho vecchio da L. 230 a.260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 2,20 a 250, id. 
Lodigiauo stravecchio da L. ^èo a 310, id, 
panneggiano da L, 275 a 300, al quintale. 

Bnrr i . 
Burro di latt»ria da L. 280 a 300, id. 

uomiino da L. 260 a 270, al quintale. 
Tini , noeti e lìq^noci. 

Vino nostrano fino da L, 62.50 a 64.50, 
id, id. comune da 'L, 42.50 a 45.60, aceto 
vino da 3 8 . - - a 40.—, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 38, a quavite nostrana di 50,o 
da L. 300 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, aU'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id.' 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L, 210, di 

vacca (peso morto) L, 180, id, di vitello 
da L, 140 a —, id. di porco (peso vivo) 
L, — al quint., id. id. (peso morto) Lire 
—. al chil., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 2.—, di capretto 
2.—, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma, 

foUeris . 
Capponi da L. 1.70 a 1.90, galline da 

L, 1,60 a 1,70, polli da L, —,—a —,—, 
tacchini da L, 1,50 a 1,70, anitre da lire 
1.30 a 1,40, oche vive da 0,95 a 1,15 al 
ohilogr,, uova al cento daL , 7,50 a 8,—, 

Oalnmi, 
Pesce secco (baccalà) da L, 95 a 170, 

Lardo da L, 170 a 180, strutto nostrano 
d a L , 170 a 180, id, estero da L, — a 
—, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva I qualità da L, 180 a 220, 

id. id. II qiial. da L, 160 a L, 180, id, 
di cotone da L. 143 a 144, id. di sesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale 0 petrolio 
da.Jj. .32 a 35, al quintale. 

Caffè e znooliori. 
Caffè qualità superiore da L. 360 a 420, 

id. id. comune da L. 345 a 360, id. id. 
torrefatto .da U 400 a 460, zucchero fino 
pile da L. 157 a .159, id, id, in pani da 
L, 161 a 164, id, biondo da L, 146 a 149, 
al quintale. 

Foraggi, 
i'ieno dell'alta 1 qual, da L, 9.80 a 10 SO. 

id, II qual, da L. 8.30 a 9.80. id. della 
bassa I qual. dn L. 3.55 alO.-- , id. Il qual. 
da L. 7.10 a 8 55, erba spagna da L. 7,— 
aio.30, paglia da lettiera da L. 5.50 a 6.70 
ili quintale. 

L ' g n a e CTlioni. 
Legn-a da (u.icr, fr-rte (tatrliat!') da L. L'.4i'' 

a 2.G0, id. id. fiti stanga) dii L. 2.20 a 
2,40, carbone f irte di. L. S. • 0 9. —, id. 
colie do L. 5 . - - ;. 6.—, id. lussile da lire 
3..^0 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al conto da L. 1.90 a 2 . - - . 

Il lllll!llll«llllll!IIIIIIMMWHWWIMWIi»M«BB«WKHMBIIM^ '^^/^^"mmsWBm^m^i 

F. MARTmUZZI 
UDIKM - IHamna Mevcutùnuovo (ex. S, QiaoomoJ 

. SpedaUtà Imttìi, 5toir« nU, pajjanaHttrIs, parstHcnti Sacri da Wtu 
« « hi pjr riciii). 

3ffi]»9rtBiiti»tnt9 asstriitntnts panai t ìMt atre b\m t Jazienaii. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana. Imper­
meabili, Pizai candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, Stab. Tip. , San Paolino 

n (DM ' i i i n i 
Metto HI FOMinTBOmilPiJl. malattie 

Pelle - Vie Urinarle 
D P QAI I lOn medico specialista allievo 

. r . DflLLIuU tloUe cliniche di Vienna 
e di Parigi, 

Chirurgia delle Vie TTriaorie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, l'umioazioni mercuriali per 
cura raapida, intensiva della sifìlide, - • 
Sieiodiagnosi di 'Wassermann, 

Riparto speciale con saie di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate, 

VENEZIA- S, MAURIZIO, 2631-33 - Tel, 
780 TTSUTEÌ, Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V, K. con ingresso 
m Via Belloni N, 10. 

DiflToudete 

imssiiìiimamBaaefmgiemmiisamesi 

L''ideale M Purganti lassati?) I 

£8 }(6stra ^niim 

i«n/. Pili l i , . 
SsedalIfyellaFanìaSaDMg 

di Plinio Zulianì - Udine 
Ogni scatola coutieue 30 pastiglio 

0 ai vende a L, 1 . 

Dose - Come lassativo: 33arnl)ini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastìglia - Adulti , 2 
pastìglie - Como pur­
gante : 'Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
(T riceverete franco di 
spese iiostalì. 

ziiiini 

?PinKlmilt? 
Raffreddore - Influenza • 

Laringiti -' Bronchite 
si guariscmio prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

P p i Spenià 
del le Farmacie 

Al San Giorgio - Udliie 

Filipuzzi •• Tolmezio 
d i 

Plììsio Kalìaifiì 

A tiase dì : Farro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PBEPAKAZIONE SPECIALE 

. Spedalìtii jella fm. Farmada San Gierslo 
dì P l i n i o Z u l i n n i - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosji - Noura-

stenia - EBaurìmeuto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessìa per malat t ie 
esaurienti, 
1- Scatola di 100 Confetti Zulianì L. a 
6 Beatolo (Cura completa) , , » I O 
Spedite oartollna-vaglla 0 rioevereto franco 
ai spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L, 1, - Scatola 
da 70 pìllole L. » . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-Vitglla 
e riceverete franco di 
speso postali. 

« ® 

Cura 

della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 

Candelette al « Baci l lo l » 
ed al « Itt iolo » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di P L I N I O ZULIANI 
r r s i N E é T 0 1 . M E Z Ì Z O 

Una cura : 1 scatola . . l i r e 1.50 
P e r posta , , > L'i 

Spedite cartolina-vaglia 0 l'icevereto franco 
di spose postali. 

KtmiitKSB'tLlÉÉìil.'CtSi^'CIIl 

-isiui'is •i-iiiiMiiijiiii'r 
{Stallone 

Primavera-Estate 
« 

Visitate 
granditts e splendidi Magazzini 

ERNESTO LIESCH 
s u c c e s s s>re 

C. e î . T.lti Um 
U D 11\ E 

A.-iSovtimcutì completi di Merce tu t t a 
nuova a prezzi di massima concorrenza 

LE MIGUORI 

[otinE wwm 
si a c q u i s t a n o n e l rVe^ozIo TREMO:\TK 

ni l'oultì Vosimtle - Udine 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateal i - Gambi dì Cucine 


